Il pettirosso
Sul muro della morte

c’era un pettirosso.

Cinguettava allegro.

Il suo canto sovrastava

gli spari dei fucili.

Tutti erano tristi,

lui no.

Lui non sapeva

quello che stava accadendo

non sapeva.

La morte lo circondava

ma li continuava a cantare.

Essere tristi

Non sarebbe servito a niente.

incredibilmente attirato

dall’immensità del cielo

preferiva rimanere lì,

appollaiato per trasmettere

un po’ di gioia

per far sorridere

ancora una volta

i bambini.

Sul muro della morte c’era un pettirosso.

e cantava,

e volava

e intorno a lui

solo pianto e…

vite spezzate.
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